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m-Jermeso SY gine — ‘angelico “piglio ‘di ‘Paray-le- 
ice mic Morial — ‘esteavevalindicato nél Suo 

| Il Sacro ’Cuore ‘Cuore sanguinante la salvezza del mon- 

centro 
0, 

! E'l'inferno treîtîò, perchè «il Sacro 
dell'Azsor Divino Cuore regnerà, malgrado Satana e tut- 

ti coloro che vorranno opporglisi!». 
c >) 

(continua) Un giovane. 

«... E Gesù, dopo aver di nuovo gri- | 

idato ‘a gran voce, rese lo spirito!» 
i... (L'usanza del tempo «voleva che ‘ve- | 

‘nissero spezzate ‘a colpi di bastone le ‘ In ginocchio 

alla spavetitevole agonia. in adorazione, inginocchiato dinanzi 

Ma a quell’Agonizzante straordina- ‘alla SS. Eucaristia? 
rio, che implorava dal Celeste Padre.il Oh, per fortuna djgi!/non 
perdono per. gli inchiodatori della sua 

x 
è rara co- 

Il Santo Padre 
agli Assistenti ‘Ecc. della Gioventù 

di Azione Cattolita Italiana 
Il Santo Padre si è degnato di nomi. 

lini, Assistente Ecclesiastico Centrale 

della Gioventù di Azione Cattolica I 

taliana, Suo Prelato Domestico. 

| iI} «Rev. Gan. ‘dott. Domenico «Ettor- 

Te, Vice Assistente Centrale, evil Rev. 

| Roma, (sono stati nortinati «Camérieri 
| Segréti»:@li Sug'Sasitità, 

Tutta la Gioventù ‘di Azione Cattoli- 

iaife lil Revinito Motis. "Pederico Sarbo. | 

si iii nn DC ere Sii 

i 
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In data 3 maggio il Santo Padre 
ha diretto al mondo cattolico una nuo- 

+ iva Encilica «Caritate Christi» che ha 

‘ginocchia e le costole dei condarinatii Chi può immaginare spettacolo più' dott. Gaetano Carollo, Assistente Eccle.| per argomento le preghiere e le espia- 

‘alla morte di éroce, onde por termine bello\e' più persuadente ii rin ‘giovane siastico della Federazione Diocesana di|?/0n: da offrirsi al S. Cuore di Gesù 
inelle » presenti. angustie del. genere u- 
Mano. 

| latta una “profonda disamina del- 
Pumiversale disagio, il'Papa’ne ricer- 

:carne:(e;per tutti i complici. del deici- 
dio passati e futuri); a quel.Morente 

sid ir 8 ‘e 

bravi, l'ammirazione nostra, e.il nostro 
plauso. 

Plauso e ammirazione che si estende 

È con tutto lo slancio del cuore.agli As- 
} sistenti Ecclesiastici, che coi loro in- 
tensi sacrifici, con la loro opera, oscu- 

sj ra talvolta e ignorata allo sguardo ‘u- 
mano, talvolta anzi amareggiata, af- 
frontàno e superano ostacoli e compio- 
no portenti di bene, e ti danno un pra- 
to popolato di fiori là dove prima non 
vi erano forse che sterpi e spine. 

LA NOSTRA RELAZIONE 

L'abbiamo .data in iscritto alla Presi- 
denza ‘federale: l'abbiamo estesa con 
qntusiasmo.. Ci siamo sentiti. non poco 
imbrogliati nell’assegnare la graduazio. 

ne, chè tutte le sèzioni, nessuna esclusa 
i . . . è f » . sa l’entrare in chiesa e »edere, “dinan-. ca esulta per queste alte onorificenze,'ca le cause risalendo fino alla radice 

ci al Tabernacolo non la sola, muta,! che mentire vengono ‘a riconoscere i!di tutte: la mancanza di fede in Dio.| 

hanno fatto. veramente bene, Abbiamo 
sentito imperioso il dovere di parlarne 

‘insolito, che apriva il suo Paradiso. ad fredda :fiammella della lampada, ma 
‘un ladro, il quale lo aveva difeso quan- un-cwore; un-ovore-di «giovane! IN Cri- 
\(do tutti ne schernivano la divinità, .sto ha.ancora è suoi adoratori; è Yio- 
mentre ‘a piè del patibolo raggiava il vani che antepongono l’ebbrezza dei 
martirio della Madre; .a quell’Innocen- 

17? DIAL f 
igrandi meriti di chi ha.dato e continua :L'Enciclica parla poi del. delittwoso n ae: po svga mostro SS 
‘a dare alla Gioventù i palpiti più vivi teismo organizzato e dello sfruttamen- |" * pri mo visto ll suo'amacile spun 
del proprio cuore sacerdotale, sono al- to antireligioso della crisi fatto dai | AdRALETRO PERA fa; VIVARO. GaiPor 
tresì una manifestazione della viva be-' partiti del disordine morale e civile, ;*9N22,, mentre. la sua mano  tracciava 

> ve.) Pa. | ee ® Ù . . 

nevolenza dell’Augusto Vicario di Ge. contro è quali il S. Padre richiama i ©" 2mpÎa denedizione ai giovani.e ai lo. 

te per la cui morte trabalzavano i car- 
dini della terrà, e che Pilato — il &vi- 
le — 'aveva battezzato: «Hece Homo», 
‘mentre le gocce del Sangue di reden- 
Zione piovevano come perle rosse sui 
‘marmi lucidi del ‘pretorio romano; a 
‘Quello, insomma, nessunb ‘OSò spezza» 
‘Te;un.osso solo! 

|. Ed ecco chie dopo il grandesgtido nel 
‘buio, mentre la cortina-del Tempio si 
pflixideva, paurosamente. in ‘due... se- 
gnando la fine dell'Antico Patto, il 
guerriero ‘Longino, «brandendo Ja :pro- 
pria lancia, ‘col gesto sicuro. del soldato 
| È . ’ 

(Tomano, trapassò «il costato, dell’Amo- 
Ze Crocifisso. Allora dal Cuore divino 
«di Cristo, lacerato da dolori inenarra- 
\bili,.si.riversò sul. mondo tutto’ Amo- 
\re.che'la Santissima Trinità serbava in 
sè, per questa, piccola stirpe, di Adamo, 
Sperduta come un punto nell’immensi- 
tà dei firmamenti... i 

E la Luce.della Grazia, i. cui rage 
da venti secoli si/spandono dall’aperta 

\ferita.del Cuore;di Dio, inondò gli. uo- 

Parole del Centurione di Roma: «Ve- 
ramente Costui:era il Figlio di Dio!». 

E cominciò il. Nuovo Patto! 

* 
| x % 

Ho dinanzi ‘a me, sul mio tavolino, 
ri. dolce regalo ‘di una persona cata: 

| un’argentea effigie del Sacro Cuore. 

‘ Guardandola io ripenso alla mia 
mamma morta, quando, ‘accarezzando- 
mi comessolo:le niamme;sanno accarez- 
zare, in’imsegnava la siblime ;giacula- 
toria: «Cuore. Sacratissimo di (Gesù 
venga il Tuo Regno!». 

| Allora il sole folgorava dalle file 
stre aperte sull’orto fiorito, esgli uccel- 
li volavano ‘a croce mel cielo ardente 

| nelle» calde ore d'estate. 

] Com'era bello il’ mondo, per me 
«bambino, con quel Sacro Cuore «ch'io 
vedevo nel Cielo. come «il gran. sole in- 

Mini che, .in ginocchio, ripeterono le! 

mistici colloqui, delle sublimi. eleva- 

zioni, alle cosidette gioie del mondo. 

Ancora s’inchinano riverenti ‘e ‘fre- 
menti d’amore, è venti anni e è riccio 

li ribelli! 

Perchè non sono più numerast? 
Perchè tutti, almeno tutti i ‘nostòi 

non passano qualche minuto del 'gior- 

No vicini a Gesù? 
Chi'non sente questo bisagno non ha 

capito l’amore del Signore, chi non sa 

iper ciò trovare cinque minuti al gior 

no (quanti ne perdiamo in vanità!) 

come potrà dire di amare il Signore? 

P. Roasenda. 

ali Erami Fe 
Quando ‘verso ‘la. mezzanotte: del 1 

i Mabigio la ‘macchia’ moboante e. velo- 

Ì 

Ge, ci riportò «in città. da Gastions di 

' Strada, ultimo paese;destinatoci, agli e. 
sami .federali;di cultura. religiosa, il 
fisico ‘nostro, ormai carico di ‘anni, ‘e- 

ra snervato e ‘stdnto; ra Vanimo èra 
invaso da un’immetisa ‘ondata d’unà 
gioia vimiemarrabile: ‘tanto è “ero che 
durante il non breve percorso di *itdr- 
no-si avevano cantati vi mostri inni, \co- 
me tanti... ‘egseritti \sxolati. 

Dillo tu, ovvalorosoFaliretto, ih que. 
lla. rsera ‘nostiî Caltissimo vinte e). 
‘controllore; ‘se esaveriamo ‘affermando 
lo. 

Gli aspiraziti ‘della B. V. Uelle ‘Gra- 
zie, di Risano, Percotto,’ Buia, Muris, 
Osoppo, Mussohs, Latisana, S. Giorgio 

Castions..di Strada; ‘è gli ‘effettivi di 
Percotto, Muris (oh! la ‘neratigliosa 
Schiera di Muris col sio intrepido ‘Pre 

sù..Cristo, pei.Griovani, a -Lui.tanto. cari, paterni rigori dei regina responsabili 

Assistenti Ecclesiastici, 

I Giovani, che nella scuola mirabile 
della Preghiera, dell'Azione e del Sa- 
crificio, ssi\addestrano alla sarta azione 

dell’Apostolato cristiano, in \0bbedien- 
za perfetta alla ‘Gerarchia della Chie- 
sa e per l'avvenire fulgido della Pa- 
tria, esultanti esprimono la loro filiale 
affettuosa riconoscenza. al..dolce -Cri. 
stoJih terra, come'a'tuttisgli Assistenti 
Ecclesiastici, i quali con tanto amore 
e con sacrifici che soltanto .il Cuore di 
Gesù conosce, consacrano tanta parte 
della propria vita e ‘tito ‘il'Ioro ‘cuore 
di apostoli a ‘Bene Wella ‘Gioventà. 

ACCOGLIENZE 
I giovani ci ‘hanno ovunque. accolti 

con festa, molti con vivo entusiasmo. 
Non sembravano candidati agli esa- 

ini dall'occhio èrcigto e diffidente, e 

re di chi è ‘vicino: am cimento, Brano 

tranquilli, sorridenti; aparti cotte lil; 

e di-riconoscenza. paterna per tutti gli della salute pubblica ad evitare peg- 

giori sciagure. : 
E° necessaria, impellente, ndilazio- 

nabila questa difesa per la quale si im- 
pugnino sì le armi della vigilanza u- 
mana, ma non si dimentichino “quelle 
onnipotenti suggenteci dalla ‘fede qua- 
li sla tpreghiera, da» penitenza, ‘Vrespia- 
zione, sull'esempio di S. Francesco e 
di tutti è santi restauratori. 

In chiusa il documento indica la fe- 
sta del S. ‘Cuore “e Ta ‘sua’ottava se- 
guente come il tempo'e l’oceasione Fa- 
vorevoli ad unadsanta gara di vipara- 
zione penitenziale ed. espiatrice che vci 
valga da Gesù la-parola: «Grande è la 

|tua fede; sia ‘fatto come desideri». 

Iura Religiosa 
UN... APPUNTO ANZI DUB; 

O ‘don ‘Olivo carissimo, non cassarci 
con ‘la ‘tua ‘stilografia troppe volte ‘i- 
nesorabile, queste righe, 

‘Facciamo ‘a te, 0 a chi ‘per te, due 
con l’ansia, ‘la preocdupazione, il ‘timo-fappunti; il primo è nostro, Paltro ‘è 

dei giovani. 
Ti sembra giusto, logico, opportuno 

idi. Nogaro, Nimis; iTarcetito; ‘Bertolo, 

ammessi ad un convitto. Li rese forsa il designarci una «sola» serata per l’e- 
così la coscienza di aver compiuto as-!same di tre, quettro e perfino cinque 
sti benne uno dei loro più sacri dove-'sezioni di paesi, sia. pur .confinanti!?... 
ri, o il vederci non on cipigliodi «giu-}Ma-mon vedi no che la ristrettezza del 
dici, ma con affabilità di padri?.. Fu|tempo assegnatoci, a noi toglie la gioia 

l’una cosa e l’altra. di un esame ampio e profondo, e stron- 
‘ca ai Giovani Ta viva è Iodevole brama 

LE SEDI DELLE ASSOCIAZIONI di farei sentire con quale ardite pas- 
Trovammo le sedi delle Associazioni;sione e quanto bene-si erano preparati 

assi modeste e povere, ma spolverate e!ed.erano pronti al cimento?... 
pulite. Spiccano sopra le loro, pareti le|., Ti (dicono fi igiovani, 0 meglio lo han- 
immagini del Papa, dell'Arcivescovo, |no:detto ‘a ndi; ma è tuttò per te: ab- 
dei ‘Rebieitori «della (Patria, intrecciate: biamo studiato. a dovere per settimane, 
da diversi diplomi, ‘ed'aleune da ‘storio-: per mesi un libro intero, incarnandocelo 
si trofei. Il Crocefisso domina il tutto.tuttio, tutto, e poi Ta Commissione fede- 

ro, Assistenti, lieto .di constatare .che il 
volére del Sommo Pontefice trovi nella 
nostra Diocesi: una corrispondenza, gie- 
nerosa ed. efficace, che assicura‘ più.u- 
bertosi frutti coma una Splendida ‘fio- 
rita di ciliegi a maggio. 

Edelweis 

=Ak=—— 

Baby Lindbergh 
_E' ormai vota la triste ‘vicenda di 
Baby Lindbergh che ‘ha commosso 4l 
mondo intero. 

Il piccolo figlio dell’eroico transvo- 
latore degli Oceani era stato rubatovin 
una villa a Hoperwell, negli Stati U- 
nati. 

Furono settimane di ‘indicibili an 
goscie quelle che. seguirono; e a que- 
sta angoscia partecipò il mondo intero. 

Ci fu chi volle sfruttare ijnobilmen- 
questo dolore: ‘si ‘propose cone riscat 

to una ‘somma di 50 mila dollari — 
quasi un milione di lire — per la re- 
stituzione del bambino. 

Il milione fu sborsato... ma del bam 
bino nessuna traccia. 

Furono altre settimane di dolorose 
incertezze. 

Dopo lunga attesa, l'incertezza fu 
rottal... 

ite 

Ahimè!'la notizia fu quanto mai'tra- 
gica! 

Il piccolo Lindbergh è stato trovato 
morto presso la proprietà dél Paldre' a 
Hopewell. ‘Hcadaverino è stato identi- 
ficato dai vestiti: ridotto quasi allo sta- 
to ‘scheletrico, ‘è ‘stato ‘scoperto ‘da ‘un 
negro ‘evda ‘un bianco che traversavano 
la boscaglia ‘e ‘che ‘hanno ‘rintracciato 

id cadavere nascosto sotto un mucchio 
idi,foglie e di terra. 

Finora non fu possibile identifica 
ire gli assassini. 

| fiammato, che scendeva lontano, bene-!-Etidio!), ‘O8pedalletito, Latisana, San 
| dicendo alle messi tranquille, e alle! Giorgio (di Nobarto, Lestizza, ‘di appar- 
| fronti riverenti degli uomini. chinate' vero tutti, tutti.in deliziosa visione con: 

Nel soffio dell’Angelus che-vibrava neriflessi d’una luce »incatiterole; 

l’aria cantando: «Et Verbum caro Formavano un superbo quadro, do- 
factum, est!». ve la mente spaziava serena, ripensando 

E il Verbo si fece carne! al passato rémoto ‘e progsimò, inentre 
Ed ebbe un Cuore! il cuore batteva va vivia ‘e sporraniza, co- 

Ed un giorno improvvisamente que-{me,campana a festa, 
Sto Cuore, che fu sempre il Centro dij Per incarico della Presidenza federa. 

Conta allargate braccia. D'@rande Mo- ivilè, mandataci dal edhtro, ci sbriga; Oggi si deve aggiungere nel libro 
rente vede ai suoi piedi una ‘fiorente ‘pri ‘con ‘poclie domande!... E” giusta ‘è op. nero della vita umana anche questa or- 
mavera di vite liete è sane; da Lui:su- portuna tal. cosa?... E° conveniente ta- ribile, inaudita e' difficilmente conce- 
sGitate, per Lui votate, per Lui agguer-|le mortificazione di lingua... i pibile turpitudine: il ratto di un bim- 
rentisi con la bontà e lo studio. E° la! A noi noh sembra. E tu, don Olivo, bo, una lunga e oscena commedia ri- 
parte életta del #0 inîmetiso esercito che ne dici?... i cattàtoria per restituirlo è, alla fine, 
il più ;simpatico mucleo dei ‘studi ‘disce-| L’ESAME & piccolo martoriato cadavere deposto 
poli, la giovinezza cristiana pronta al-! La ristrettazza del tempo impostori ' Presso la casa dove la mamma e al pa- 
l’apostolato. ‘e; costrinse a domande pronte, serrate, '2à disperatamente invocano la propria 

Al nostro ingresso ci-accoglie ‘il sa- impellenti, ‘che toglievano ai giovani creatura. 

za della Chiesa Madre, adorato dai;le avevamo visitati in brevi 
Santi. nelle grotte, negli eremi, ‘nel 

‘chiostri dell’antichità, ma sconosciuto 

she 
Ara sr giorni le! coro vasto è sonoro. sezioni giovanili sopra elencate, di cui; 

esaminammo a dovere tutti i tesserati. | 
Sentiamo che prorompe all’unisono risposte. 

luto del cristiano. Ci viene lanciato in ogni pausa e respiro. Fuoco di fila le 

“ ® tanta parte degli uomini, sorse ri-!Una bella e &rossa falange. 
Velandosi come l’astro mattutino sulla | 
terra piena di fragori, 
Sue, 

Gli uomini dalla fronte sudata alza- 
Pono stupiti gli occhi dai solchi e dal- 

e incudini, dalle case e dalle piazze.. 

Cosa accadeva? 

i i La Presidenza, non pensando che ci 
di odî, di san-'aveva ‘regalato una sorgente di gioia, 

\ci ringraziò della fatica compiuta. 

{ca a noi darle.il graziq: glielo «liamo 
col cuore sul labbro, accompagznandolo 

magnifica vitalità che essa sa infonde- 

Gesù era vipparso ad una mile ver-'re ‘negli organizzati. 

- dalle più alte congratulazioni per la 

i Ne restiamo 1 

Ì 

| 
| ARIDO E 
ina breve preghiera. 

ietamente sorpresi e com-| E E PERC 
1014; | mossi, che in. quel grido santo, ravvisia- anche a domande... imbarazzanti; e che @ltrove non mai visti, è una civiltà 
l'oc- mo un evviva, un fascio.di palpiti arden! 

Bi. 
Certi frugoli, alti un soldo di cacio 

avriebbero masso certo in imbroglio 

Les i 
ti teologi. 

| 

In un Paese, presso un ‘popolo, dove 
i domande, ma striscante gragniola le simili delitti possono avvenire è ‘pas- 

sare per lungo ‘tempo impuniti, la ci- 

ida ‘ogni labbro giovanile, come fosse: Ne rimanemmo meravigliati e sorpre- viltà anche sì strombazzata di quattro 
ifatto scattare da una molla invisibile. |venti a base di grattacieli. altissimi ‘e 

, di ricchezze smisurate e di progressi 

falsa. e corrotta, che rievoca î temmi e 
9 

di, una dedizione, una consacrazione, u-' nomini dai grossi... baffi, risposero fran. le gesta dei barbari. 
ina promossa, e sopra tutto un nobile e chi e sereni con precisione da provet-; 
vasto programma di amore e di azione. 

Incominciamo sùbito l’esame dopo u- 

Perchè un Paese, in cui l'infanzia è 
i fatta segno alla più ripugnante erimi- 

A questi, agli ‘aspiranti tutti. a iut- nalità, non è e non può essere un Pae- 
‘ti gli effettivi, che tutti furono assai se di vera civiltà... 
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FIAMMA, GIOVANILE 

I PORERE-DEL PRESIDENTE 
ed un programma proposto ed accetta 
to. In sintesi ecco quello che ci sta di- 
nanzi: 

- S, Esercizi. 

Chiudersi nel silenzio per meditare 
sulle nostre debolezze ed illuminarsi ed 
errobustirsi alla luce dei novissimi e 
dei sommi veri per tuffarsi e purificar= 
so mn una vita intensamente eucari- 
stica. 

L’adorazione notturna o mensile. 
Raccogliersi assieme ai piedi del Dio 

«che atterra e suscita» per sentire più 
da vicino la potenza dell'amore del ma- 

| stico maestro Gesù, e vieppiù accresce 
in noi l’ardore apostolico che santa- 
mente vuole lavorare nel campo im- 
menso del dolore — la società — per 
portare la gioia, che è la pace di Cri- 
sto. 

Scuola di Canto. 
Studiare, seguire la bellezza dei sal- 

— mi, umire le fibre del cuore con le vi- 
brazioni ‘melodiose delle nostre voci 

— giovanili per cantare le lodi a Dio, e 
indicare al popolo di quali grandezze 
sta rivestito e quali bellezze si nascon- 
dono nel canto liturgico. 

Questo nel campo della pietà. 

.* Organizzazione disciplinare 

© far funzionare i centri di diffusione 
‘e di raccoglimento della individuale 

attività. Cioè dar vita più organica e 
‘conforme allo scopo per ‘cui son fatte, 
‘alle presidenze di Associazione, alle 
presidenze sottofederali ed ai varî de- 
legati federali; e quindi: 

... Cultura e studio 

‘non solo di argomenti strettamente 
+ religiosi ma di tutto ciò che può raf- 
- forzare in noi il sentimento spirituale 

ì e morale, culturale e sociale. Volgere 
= eroè la nostra attività verso lo studio 

‘di tutto quello che la dottrina cattoli- 
. sca sa dircè per illuminarci nei vari e 
difficili problemi che la vita d’oggi pre 

- senta. 

pertanto le nostre possibilità di apo- 
stolato tenendo nel, giusto conto e. po- 

| nendo nel suo valore e sviluppo il 
| gruppo degli studenti e degli... studio- 

st. Studenti o studiosi, anche modesti 
questi, che ci daranno domani i diri- 

genti, i propagandisti più fervidi ed 
intelligenti. 

Agire 

tutti in unione d'intenti ma lasciar 
a cuascuno la propria responsabilità, 

. vale a dire che su tutti sta V Assistente 
che è per assistere e correggere e poi 
viene ‘il dirigente per dirigere, il 

‘socio per agire, attuare, obbedire. Pre- 
sidio adunque del nostro avvenire è la 
bontà, il sacrificio tutto disciplinato 

“per la grande conquista: condurre la 
‘ società a Cristo. 

S Apostolato grande, vastità di pro- 
i gramma e per tutti possibilità di affer- 
. marsi se non dinanzi agli uomini cer- 
«i to però dinanzi a Dio. 
10 Ecco un tracciato che può da tutti 

: esser seguito e che lo seguiremo se. cia- 
‘sruno di noi alla voce dell’amorevole 
uinvito di chi sta a capo: lavoreremo 
19bbedendo, e obbediremo lavorando. 

Un favore. 
ii. Ha bisogno, amici, di una preghiera 

tutta particolare. 
__. Vorrete voi innalzarla al Cuore dol- 
‘ cissimo di Gesù per l’amico vostro? . 
.: La certezza del vostro consenso è nel 
‘mio grazie cordiale. IAA 

_ 

ba Vostro in Corde J csu 

"Bo BIASUTII >» 

= igi= —_ 

Studenti ... Studenti 
| Lo studente, che è il più amico tra 

| gli amici, perchè il più idealista c... rea. 
lista ad un tempo, è sempre il più 
chiassoso ed allegro, ma... Ma adesso 
siamo Vicino agli esami e perciò è... il 

| più serio e... preoccupato. 

Durante l’anno, sì dico, si studia ver 
la vita e l’ultimo mese per... l’esame. 

Ma nella vita, oggi specialmente, si 

vita «e ‘desidera la... vittoria, 

le, intellettuale. 

do quello che la Federazione Giovanile 
s’è proposta e attende a conseguire: 

Tenere un corso d’Esercigi Spiritua- 
li per soli studenti, dove la mente elet- 

ta dei giovani sudenti senta le bel- 
lezze dello spirito che lotta e vince, e 

L’avrai tu la vittoria, o studente cat. ‘la «Rivista Mensile di cultura» che u-| 
tolico? Io te l’auguro la vittoria sopra- Scirà fra giorni e che per l’anno in pubblicato l’elenco di tutte le Associa 
tutto in questi campi: spirituale, mo- corso costa lire 5 perchè possano segui.' zioni che, a tale data, non avranno an- 

Per facilitarti questa vittoria ti ricor- 

agi i 
nella vita per lottare e per... vincere la grandezza della vita cristiana se- iloro conti entro il 15 Marzo, sono pre. 
ancora, e sempre. Lo studente ama la condo la dottrina di Cristo. | gate a spedire le L. 10.00 se non l’han- 

Invitare gli studenti ad abbonarsi al- ‘no ancora fatto. 

Sulla «Fiamma» del 1 Luglio sarà 

‘re e meglio apprendere di quali svi- 
iluppi intellettuali e culturali sia pas: 
sibile in ogni campo delle umane con- 
iquiste, la Dottrina Cattolica. 

Ecco, 0 amico studente quel she, at- 
tendo da te, mentre; per te io prego 
dal Signore, luce e vittoria. 

Il Delegato Studenti i 

cor versato la quota sociale. 

nà 

Le Associazioni che non ricevono da 
Roma «Gioventù Italica», sono pregate 
a notificarlo quanto prima alla Fede- 
razione, che solleciterà presso la Pre- 
sidenza Centrale l’invio del periodidco. 

ABBONATI SOSTENITORI 

Ì 

Zuliani Giovanni - S. Daniele 

Canciani Angelo - Udine Città 

Peressini Davide - Variano 

D'Ambrosio Fulvio - Mortegliano 

Zampa Antivaro - Udine superiore 

Zearo Erminio - Canal del Ferro 

spiranti a Farla; visita di propaganda 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 

IL’ Assistente 

Cantemus Domino 

Allo scopo di promuovere in seno 

alle Associazioni Giovanili di A. C. il 

canto liturgico, la Federazione pro- 

muove una gara diocesana facoltativa 
«di canto liturgico alla quale possono 

partecipare tutte le Associazioni Gio- 

vanili e le sezioni Aspiranti regolar- 
mente tesserate. 

PROGRAMMA 

Come programma restano assegnati 
i seguenti canti: 

1. - La Messa degli Angeli. 

2. - I salmi della Domenica nei se-: 

entra attraverso l’esito dell’esame. 

E con ciò? E con ciò, studente bello 
amico caro, io ti porgo il mio augurio | 

più bello: che lo studio dell’annata tro-! 

vi l’aureolaeper la quale tanto sospiri, 
la promozione. I 

Il 
Ì 

guenti toni: Dixt, 7; Confitebor, 3.;| 
Beatus Vir, 4 Laudate Pueri, 5.; In! 

Exitu, 6.; Magnificat, 8. 

3. - Pange lingua; Veni Creator; Te 

! 4 - Adoro te devote; Ave Verum; che avevano dei conti pendenti dopo il 
B poi? E poi o ancora altri anni di Salve Regina in gregoriano, nella edi- 

studio ovvero la. ricerca ad un posto zione del «Liber usualis». | 

Nel prossimo numero si darà il risultato completo delle gare di cultura 
religiosa. II. elenco 

+ M. R. don Davide Varnerin L. pO 

Ricordiamo che il 3 Giugno, festa del Sacro Cuore, i nostri giovani pos- |M. R. don baia gn » 25 
sono lucrare l’INDULGENZA PLENARIA accostandosi ai SS. M. R. don Umberto Bertoni al 
pregando secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. 

* 
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Si avvertono le Associazioni che il periodico cattolico illustrato al quale 
possono inviare le fotografie di gruppi o di feste nostre è solo il «Pro Fami- 
glia» escluso qualsiasi altro periodico. 

** 

Si raccomanda alle Associazioni di abbonarsi alla Rivista di cultura edita 
dalla Presidenza centrade della G. O. I. 

“tg: “* la «Giornata senza Fumare». 
Le Presidenze di Associazione inviono în Federazione l'elenco degli stu. IL 

denti con la scuola e classe che frequentano, e mandino pure il nome del De- Metropolitana - Udine L. 15.00 
legato Aspiranti. Lestizza » 15.00 

RE Flambro » 25.00 
P i Ogni Sottofederazione d'accordo con il Deleg. per lA. C. ed Assist. Ec- | puro de 

clesiastico Sottofederale scelga un Delegato sottofederale per Aspiranti e Zompicchia ) 5.50 
comunichi il nome alla Federazione. Bertialo » 8.60 i Tu n Flaibano » 20.00 

#% ti | S. Margherita. » 10.00 
E De OE) ar RS Castions di Strada » 29.00 NOFINE + Sono nominati incaricati Sottofederali per il biennio 1932 S. Giorgio di Nogaro » 50.00 

1933 i seguenti: Firaelacco I, 
Di Sopra Giovanni . Codroipo Segatti Antonio - Latisana S. Nicolò . Udine » 15.00 
Michelutti Vincenzo, - Mortegliano Nascimbeni Rodolfo - Canal del Ferro | Campeglio » 20.00 
Giarzitto Teodoro - Rosazzo Giacomuzzi Giuseppe - Sedegliano Nimis » 5.50 

DELEGATI SOTTOFEDERALI PER ASPIRANTI — Diamo il primo e- 

lenco dei Delegati sottofederali per gli Aspiranti: 

ATTIVITA’ — Consiglio di Presidenza per la nomina di alcuni incari- 

cati Sottofederali e per l’organizzazione dei Segretariati; Visita della Fe- 
derazione al ritrovo militare; partecipazione al concorso sottofederale di A- 

‘ D. O. COMELLT 

Una dara dî canto. ifurico 

. 1932 

Sac. Ermenegildo Bosco - Udine 

Sac. Aurelio Micossi - Tolmezzo 

D'Agostini Giuseppe - Colugna 

Assoc. Giov. Catt. di Sedegliano - 2 sost. 

Pro Esercizi Spirituali 
dei giovani 

Sacramenti e 
Rev.do don A. Lestuzzi - Udine 

Sig. Michelutti Vincenzo » 
In morte di Don Annibale Zoratti 

avv. Agostino Candolini » 25 

M. R. D. G. B. Monai S. Gior. di N. » 10 
Rev.do don A. Tondion » 10 

Rev.do don R. Liani » 10 

“SICUT INCENSUM,, 

10 

10 

» 

kad 

Alfredo Gentilini - Tricesimo 

Passon Giovanni - Udine superiore 

Comunicati della Presidenza Centrale 

—_="%:=-— 

. RIVISTA DI CULTURA 

E’ uscito il numero di giugno della 
Rivista di Cultura «Gioventù Italica». 

Il Bollettino pei Dirigenti uscirà 
quindi, d’ora innanzi, come «supple- 
mento» di «Gioventù Italica». Questo 
primo numero della Rivista di Cultura 
è stato inviato — a titolo di saggio — 
anche alle Associazioni non ancora in 
regola con la «quota annua d’associa- 

| zione». 
Col prossimo numero la Rivista ver- 

rà inviata ESCLUSIVAMENTE alle 
Associazioni in regola, cioè — come ci 
auguriamo — A TUTTE: poichè tutte 
le Associazioni, ne siamo certi, sapran- 
no compiere con fraterna disciplina 
questo loro preciso dovere sociale. 

Tonsig Celio - Udine Città 

Burba Piero - Sedegliano 

a S. Martino di Codroipo. 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
Ecclesiastico i 4 

ESAMI È 

Gli esami si faranno in settembre, 
con le norme che saranno a suo tempo 
pubblicate. . 

Alle Associazioni migliori verranno 
assegnati dei premi. 

Ultimo avviso 
Vi sono ancora Associazioni che de- 

vono saldare i conti del 1931 e, ratu- 
ralmente, tutto l'importo del 1932! 

Si sospenderà «Fiamma» e si pubbli- 
cheranno i nomi! 

Quota sociale! 
E’ la quota (L. 10.00) che ogni As- 

sociazione deve versare, pel tramite 
della Federazione, alla Presidenza Cen- 
trale. i 

Dà diritto a ricevere tutte le pub- 
blicazioni periodiche del centro. 

L’importo della quota sociale fu se- 
gnato sulla fattura delle Associazioni 

Il nostro Pellegrinaggio a Lourdes si 
‘effettuerà dal 22 al 29 agosto p. v. 

La Presidenza Centrale — allo scopo 
d’incoraggiare i giovani alla più larga 
partecipazione — offre SPECIALISSI- 
ME FACILITAZIONI AI PRIMI DU- 
CENTO ISCRITTI: viaggio in territo- 
rio francese, di andata e ritorno, con 
tre giorni di permanenza a Lourdes: 
tutto compreso L. 185. 

Il percorso in territorio italiano ha 
la riduzione del 30 per cento. 

Prenotarsi subito, inviando L. 30 di 
quota: d’iscrizione. 

«Questo asseriamo: che la maggior 
parte di coloro che son dannati agli 
eterni suplici, incontrano quella per- 
peùta sventura per ignoranza dei mi- 
steri della fede, che necessariamente si 
debbono sapere e credere ‘per esseri 
ascritti fra. gli eletti». 

Benedetto XV. 

15 Marzo u. s. 

Le Associazioni che hanno offerto per| 

ANDIAMO A LOURDES!| 

NININ — La macchina che compone la; 

Ù 

— La parola 
dell’ Rss. Ecclesiastico Federale 

Ancora una parolina. 
Carissimi; vi ha lanciata la proposta; 

almeno un giovane per parrocchia de- 
ve mtervenire agli Esercizi spirituali. 

C'è una difficoltà? 

to dalla penuria di mezzi. 
Lo comprendo! qualcuno è spaventa 

Via! non scoraggiatevi! 

P. Righetti nel giorno dell’ Assemblea? 
Egli ha creduto di poter annunziar 
che la retta quest'anno sarà portata 
Di:20x 

Sono 10 lire di meno! 
E poi non vedete come la sottoscri- 

zione per il fondo degli Esercizi vd 
crescendo? 

La Federazione potrà così largheg- 
giare di posti gratuiti come premo al- 
le Associazioni migliori. 

Vi piace l’idea? 
Ma ‘io voglio farvi un'altra propo- 

sta. 

Che sia difficile promuovere in ogni 
paese una raccolta di offerte 0 qualche 

più poveri che desiderano approfittare 
della grazia degli Esercizi? 

pre, con tutti, fino a raggiungere lo 
scopo. 

to giovanile ed alla vita religiosa del- 

te è giovani a 

Intanto avete sentita la proposta di 

altra industria per fare vicino 25 v 50) 
lire ogni anno, per aiutare î giovani) 

Se ne spendono tanti per divertirsi I 
Dobbiamo agitare questa idea, sem-| 

Quale impulso nè verrà al movimen-| 

le parrocchie, quando vedremo accorre-] 

e di virtà! 
Giovani, a voi! 

Vostro 

DON OLIVO 

SEGA I SpA 

La nota liturgica 

La sua storia. 

mini risale al secolo XIII. 

questa fucina di fervore) 

Festa del Corpus Domini.| 

La storia della festia del Corpus Dod 

Fin dai primi tempi del eristianesimo 
si celebrò il ricordo del giorno in\eni 

drato nello svolgersi di tutte quelle 

la Morte di Gesù Cristo. Il sentimentol 
della gioia era naturalmente offuscato. 

Fu una donna, una buona donna bel! 

ga, che si adoperò perchè si celebrasse! 
in un altro giorno oltre che nel Giovedì 

questa festa al Giovedì che sague la L 
domenica dopo Pentecoste ed offrì a S. 
Tomaso d’Aquinio, il poeta teologo del 

l'Eucaristia, l’incarico di comporne 1’Uf 

prova l’uso della processione euearisti. 
ca e di quant’altro concorra a rendetre 
più splendido il trionfo di Gesù sotto 
le. specie eucaristiche!, 

Il suo significato. 

: La parola stessa dice che è la festa 

del Corpo del Signore, la festa dell’Eu. 
caristia. E’ la festa dell'amore di Gesù 

che è rimasto e rimarrà con noi sino 

alla fine dei secoli. 

Eucaristia significa rendimento di 
grazie. Lo spirito di questa festa è un 

omaggio solenne di gratitudine dell’u 

uomo e nascosto per nostro amore sot- 

to le apparenze del pane e del vino. 

PICCOLA POSTA 

SPAGNOLO .- Caserta — La tua; pro- | 
posta è stata presa in considerazio; 
ne; ti sarai accorto anche dall’ulti- 

ma «Fiamma Giovanile», 

EFFE CI-- I elichè darebbero molta vi | 

mo d’aecordo. Ma come si fa a prov- 
vederli per ogni numero, se richie- 
dono un muechio di soldi? La «Fiam. 

ma» è già tanto in deficit col suo bi- 
lancio! si farà tutto quello che si 

potrà. 1 

poesia di «Vita Cattolica» è quella 

Più precisi di così! Non capisco qua-. 
Le Associazioni che avevano saldata le differenza si possa trovare! 

Gesù aveva lasciato al mondo il suo tell 
stamento ld’amiore nell’ultima Cena.î 
Questo ricordo veniva celebrato nellaf 

sua data anniversaria e. perciò inqua-f 

cerimomie che ricordano la Passione) e}. 

Santo, l’amore di Gesù per gli uomini. > | 
Il Papa Urbano IV nel 1264 fissaval. 

ficio 4 la Messa. Il Concilio di Trentol, 
dichiara pia e santa tale solennità ap-| 

manità verso il Figlio di Dio, fattosi 

vacità alla «Fiamma Giovanile» ; sia- | 

che ha sempre composto anche la tua. | 
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INDIRIZZI PRATICI DI AZIONE 
Barazzetto - Mattiussi Renzo A proposito 

di Gruppi Eucaristici 
Nell’Assemblea Federale fra le atti 

vità religiose si è parlato ed insistito 
sulla costituzione in iseno alle Associa- 

Rivis - Pressacco Luigi 
Adegliacco . Peressutti Angelo di Dion.! 
Ronchis dj Lat. . Anastazia Ernesto - | 

Lavariano - Boldarino Elio 
S. Metropolitana, Udine - Bozzo Pietro! 

NB. — Vedi negli atti ufficiali i no-| 
zioni, del Gruppo Eucaristico ben con- 

sapevoli dell'importanza che ha nella 
formazione religiosa del giovane, e nel 
l’esempio veramente edificante che com. 
pie. 

Pertanto invitiamo tutte le associa- 

zioni che hanno la possibilità e la buo, 
volontà di venire alla costitazione PR 

detti gruppi sia nelle sezioni aspiranti, ; 
sia nelle sezioni effettivi attenendosi 
almeno in generale alle seguenti dispo-; 

sizioni : 

Si iscrivano i giovani e i giovinetti. 
migliori per pietà e fervore e si nomi- 
ni dalla Presidenza il Delegato di grup- 
po. 

I membri siano ejd'ucati ad una vita 
intensa di pietà per essere apostoli con 
l’esempio e con manifestazioni di fer- 
megza cristiana, svolgendo. sopratutito 
pratiche Bucaristiche; e prima fra tut. 
te la S. Comunione almeno settimanale, 
e l’adorazione pure settimanale fatta 

in comune. 
Queste le norme generali. Quanto poi 

a pratiche speciali ogni Associazione si 

regolerà secondo le Spie enze e possi. 

bilità locali. 
Noi.ci auguriamo che ‘queste inizia- 

tive abbiano da essere accolte ed atttua- 

te da molti e ci ripromettiamo, copiose 
le erazie e le benedizioni dal Signore 
sopra tutta la Giov. Cattolica Friula- 
nd. 

Csa 

Conversazioni 
con i Delegati fispiranti 
L'ultima volta ho accennato di stug-| 

gita al B. Don Bosco. Id credo che 

tuttii miti cari delegati conoscano, al- 

meno nelle sue maggiori linee, la gigan- 

* tesca figura di questo santo amatore 
Sodi. siovani. Vorrei.che tutti prendessero 

visione. del suo metodo educativo. So- 
no stati scritti in proposito diversi vio- 
lumi, ma pochi io eredo delineano in 

forma così chihara e commovente il 

tatto del Beato mell’educare i giova- 
netti, come l’ha saputo descrivere lo 
serititore salesiano sac. G. B. Lemoyne, 
nel. suo secondo volume sull’amato 
Maestro, al cap. VII «Il sistema edu-|. 
cativo» e al cap. VIII «Prevenire, mon; 

reprimere». 
(Vita del Ven. Giovanni Bosco, 2 

Vol. L. 20 — Soc. Ed. Internazionale, 
Torino, Corso Regina Margharita, 174 
Non dovrebbe mancare in nessuna del. 
le mostre biblioteche). 

Leggete, leggete! 
* 
xk 

TN 3 giugno si faccia fare agli aspi- 

‘ ranti la S. Comunione generale in o- 

noré del Sacro Cuore. Nella domenica] 

seguente breve conferenzina del dele-| 

gato su «La devozione dell’Aspirante 

di G. C. al Sacro Cuore». Gesù bene- 

tek la Sezione. i 
* 

*x* 

Edificanti i Convegni di Buia, di 
Qualso, di Farla. 

A Qualso c’era il fotografo che, dal- 
l’alto della finestra dove aveva instal- 
lato la macchina, gestiva come un tri-|. 
buno sopra la tumultante marea aspi- 

3 rantesca.. ì; 

A Farla, poi ti ho scoperto la «moto. 
auto-idro-aero» dello Stagmin! 

Un uomo, al passaggio di rn carro 
pieno d’aspiranti canori, biasicò a mez. 
za vocg: «Farebbe più bell’effetto un 
camro di pane». Ecco uno — ho pensato, 
guardandolo — che non sarà mai dele- 

gato Aspiranti! Ti aveva due baffi! 
Ma la processione come fu bella! E|- 

gli archi li avevano alzati proprio gli 

aspiranti del luogo. Bravi! 

7 N delegato federale Aspiranti 

Delegati di Associazioni 
Palmanova - Gabassi Giuseppe 
Privano - Tuan Giovanni 
Castions di S. - Candotto Giuseppe 
Osoppo . Venturini Giovanni 
Treppo Gr. - De Luca Valloneo 
Sedagliano - Donati Giuseppe 

Flaibano . Rota Domenico 
Turrida + Burba Pietro 
Coderno . Molaro Angelo 

mi dei Delegati Sottofederali. Av-| 
vertiamo le Associazioni. di rimetterci 

subito il nome .del proprio Delegato 

Aspiranti. 

LA SPECOLA —== 
—— DELLA STAMPA 

Dalle sublimi altezze della Cattedra! 

Apostolica, un’altra volta è risuonata so- 
i pra il mondo la voce del Vicario di Cri- 
‘sto. La recentissima Enciclica «Caritate 

i Christi» è un altro di queti documenti 

altissimi che nessun giovane cattolico 

deve ignorare. 

Raccomandiamo caldamente a tutti 

di leggerla integralmente. 

Ognuno che ami essere apostolo sen- 

tirà salirsi allora dal cuore il dolore 
di aver fatto ancora poco per il Signo- 
re, e il desderio di fare molto di più. 

L’Enciclica per intero la si può tro- 
vare nell’«Osservatore Romano» di gio. 
vedì 19 maggio e nell’«Avvenire d’Ita- 
lia» dello stesso giorno. 

Cogliamo l’occasione per far medita- 
re certi «cattolicuaci» sui punti se- 

CRA 

sl Papa, vedendo il disastro im- 
a cui và incontro il mondo, scrive 
un’Enciclica, enumerando i mali, dimo- 

strando le conseguenze, esponendo i ri. 

medi. i 

2. - Per farla conoscere ai cattolici 
di tutta la terra l’Encielica la si deve 
«stampare», e quindi pubblicarla sui 
giornali. 

- L’Enciclica è pubblicata per in- 
tero sui quotidiani cattolici. Gli altiri 

sunto che credono, pur lasciando una 
pagina intera alle notizie sportive, o 
peggio. 

4. - Un tale, che si ci cattolico, te 

la leoge ridotta pillola (povera Emnci- 
elica!) su mezza colonna — se arriva! 

— di secondo rango d’un giornale 

quotidiano qualunque. Non gli fa più 
impressione d’uno dei tanti commenti 

quotidiani sulle condizioni del mondo, 

ie non gli giova nulla. Risultato. Zero. 

: Un altro; iche è cattolico, ti leg- 

ce VEnciclica intera ‘sul giornale cat- 
tolico, ne resta profondamente colpito, 
la fa leegere ad altri, e si fa apostolo 
della parola del papa raccogliendo un 
larigio frutto di bene. Risultato: dieci 

con lode. 

NB. — I risultati li paga Dio, con 

la ‘differenza che per i risultati tipo 
zero c'è il fuoco, in ‘basso, e per quelli 
tipo «dieci» c’è la luce della gloria, in 
alto. . 

wa 

Quando comprenderanno certe teste 

la stampa cattolica? 

Il torchio federale 

== 

;E pet tutti il mio invito; nia per quei 
giovani che anelano'‘ad'ascendere nella 
via della perfezione, «che è. conquista 
nel campo dello spirito e della morale, 

insistenza. 

Bisogna conoscere, studiare e diffon- 
dere e difendere il nostro patrimonio i. 
dgale.e dottrinale. 

Come? Com la parola, con l'esempio, 
con lo scritto, la stampa. 

Ricorda, amico, che l’uomo tanto va- 
le quanto sa. Dunque? dunque bisogna 
che tu, se vuoi avanzare in sapere, se- 

gha i problemi del nostro tempoi e della 
nostra organizzazione non solo nel cam- 

pratutto, nel campo culturale. 
Pler saper amare e lottare. per il trion- 

fo di un’idea bisogna conoscerla e per- 
ciò... e ‘perciò ti invito ad inviarmi cin- 
que lire. A che servirà, questa quota 
del sacrificio? Dico del sacrificio perchè 
oggi costa fatica anche il piccolo con- 
tributo di cinque lire. Ed a che servi- 
ranno? 

Setrviranno ad. ‘abbonarti alla no- 

| che ci ha insegnato Cristo; splenderà di | 

quotidiani ne danno quel brevissimo! 

durissime di cattolici l'importanza del. | 

Agli amici. migliori 

come del sapejre e del valore, è la) mia]. 

{ 

stra nuova «Rivista Mensile di Cultu- 

ra). 
Chi più arde più splende. 
E la rivista arderà di quell’amore: 

‘quella luce che ha lasciato Cristo, bril- 
ilerà di quell’entusiasmo che è proprio’ 
i della mostra gioventù. 

Ci eredi! Affrettati ad inviarmi la 
quota d'abbonamento e ricevuto: che a- 
vrai la rivista mi darai il giudizio. È 
il tuo giudizio sarà bello ed espressivoi: 
procurerà nuovi abbonamenti alla no- 

a istra Rivista, 
Ad'ogni giovane, adunque, il mio in-, 

ghiera di procurarici degli abbonati. 
Quest’è il discorso di ripresa de 

Il Delegato per la cultura 

——_———_=s" * =————— 

I 

in grigio verde 
Si ricorda alle presidenze; delle As- 

sociazioni : ; 

- L'obbligo morale di provvedere 
al tesseramento ddi loro soci, militari 
ed emigranti e di inviare ad essi «Fiam 
ma Giovanile». 

II. - Di non tralasciare la corrispon- 
denza epistolare e) di tenere sempre nel. 
la Sede dell’Associazione esposti ‘@g- 
giornati, i loro indirizzi per comodità 

dei soci. 

A tutti i soci lontani il eno 
invia i suoi saluti. 

vito e ad ogni Associazione la mia pre:! 

A voi, Soldati... | 
Cappella di qua, cappella di là, cap- 

pella in quantità ! | 
Adunata! saluto! riposo! 
Sono io che vi passo in rivista. | 
Chi sono? Sono voce amica e questo 

vi basta. 
In un cantuccio della Fiamma d’ora 

innanzi ci troveremo spesso, e a voi, 
‘ soldati, vanto e gloria nostra, mande- 
irò qualche paroluccia in confidenza. 

Di’, o bell’alpino, ti piace la vita di 
pe. Vitto, alloggio e vestito, 
icon buona paga per i minuti piaceri! 
Che vuoi di meglio? E per di più sen- 
za pensieri. 

Anni spensierati che non ritornano 
più! 
— Un bel dirlo quando si è fuori! 

ma se arrivo a lasciar la stecca... 
— Va là, che la caserma ha una 

grande importanza mella formazione 
del giovane; basta saper approfittar- 
ne, 

Sta attento e me ne darai ragione! 
Prima di tutto puoi vantarti di es- 

ser nell’esercito, per esser stato tro- 
vato forte sano e anche, (perchè no?) 
bello. ‘Poi per te è un onore grande di 
poter servire la patria;.in fine per te 
la caserma è una scuola! 

Abituato fin ieri tra le spensieratez- 
ze della tuo giovinezza, hai creduto di 
poter andar ‘avanti sempre tra fiori e 
sogni, mentre la divisa ti insegna che 
la vita è dovere, è sacrificio, è discipli- 
na. 

La vita sotto la «Nae», come dicono 
gli alpini, ti sembrerà pesante, ma ac- 
cettala come una bella lezione e*ppro- 
fittane per domani! 

W l'Esercito! 
W. noi! 

(3 

Iè la tiere dai miei vecios 
che là sot son seplîts: 
tal so sen come une mame 
iè; iù è duc’ indurmidîts. 

‘Ogni zope iè bagnade 
dal lor sane e dal sudòr: 
ogni zope ‘e puarte il segno 
de’ lor strade di dolòr. 

Iè la tiere di me mari 
di gno pari la lidrîs: 
dai miei muars ‘e iè la scune, 

iè la scune dai miei vîs. 
Ancie iò, quant che iè l’ore, 
— Cisti lismans e il cùr, 
ogni lis za distudade — 
di durmì tal glazz e ’1 scr, 

O vuei ve’ di cheste tiere ’ 
il confuart pal gno ripòs, 
e biel sòl vie pe int 
sta cun iè sot di une cròs. 

Iè la tiere di Aquileie 
che san.Marc ala viodîùt.. 
e dai martirs de la Fede 
il biel sane iè è bevît. 

E po’ dopo, vie.pal secui, 
lè cressude cul forment. 
dal profond di cheste tiere 
une fede simpri ardent. 

Sì, par chest iò l’ami e cianti, 
<Rù, CH di fuarze,. se Dio al îùl: 
t'une sole vòs iò ingrumi 
Dio, i vécios ‘e il Friùl. 

i 

tal stravìnt di 

“vuei Piavglo 
x 

Andrea Ampère, celebre ‘matemati- 
co, membro dell’ Accademia delle Scien 

ze; ispettore generale dell’Università 

professore nel Collegio di Francia, così 

po organizzativo, ma anche, e direi so-; diceva 

«Mio Dio, che mai sono tutte queste 
scienze, tutti questi ragionamenti, tut- 

te queste scoperte del genio, tutti que’ 
nostri concetti che formano la meravi- 

glia del mondo? Per vero non sono 

altro che pure vanità». 

E parlando con se stesso in una me- 

ditazione che lasciò scritta, diceva: 

"Ciant al gno Friùl = 
{4 fl: T° 

La me tiere benedete 

vuei ciantale fin che o mir: 

tal stravìnt di cheste vite 

vuei puartale simpri in cîùr! 

IE 

Lis legiòns di Rome antighe 
ecco ’è passin vie pal plan; 
ecco al sdrume d’Ungiarìe 
dal fièr Attile il malan. 

E co’ l’ultime favile 
d’Aquileie muarte ’e fo 
ecco il barbar al sì slargie 
dal Friùil in sin al Po. 

Po di Carlo il Grant l’esercit 
al precipite fin ca’ : 
e il ciaval dai Patriarcis 
al.scomenze a galopà. 

E plui0tart dai Tures lis trupis 
e devastin chest zardìn, 
e il leon da la lagune 
ve’ c’al slungie il so rampìn. 

Ah, de Corsiche la sgrinfie 
il nît nestri l’à sbranàt 
e te vile di Ciampfuarmit 
‘nus è l’Austrie compràt! 

Ma di, colp dal cur d’Italie 
l’à lampàt il tricolòr 
e il Friùl dal mar ’e Ciargne 
l'è stît dut un gront sflandér!. 

E cumò su cheste tiere 
un esercit valoròs, 
senze sanc Diè prepctenze 
pal trionfo de la Crò., 

Al combat cun grazie e calme 
te planure e su pe’ mont: 
] art in pet l’amòr de Petrie 
e la Fede i splent in front. 

La me tiere benedetée' FRE 

vuei ciantale finche .o mar: 

cheste vite 

simprì in còr! 

Ninàn. 

nera ee triti 

AS FTERISCHI 
«Studia, le cose di questo mondo, è 

‘dovere del tuo stato; ma non le mi- 

rare che con un occhio solo, e l’altro 

sia sempre rivolto alla luce eterna. 
Ascolta i grandi ingegni, ma con 

un solo orecchio; l’altro sia ‘sempre 

pronto a ricevere le dolci ispirazioni 

‘del tuo amico celeste. 

Non «iscrivere che con una sola ma- 

no, e con l’altra tienti stretto a Dio, 

come un bambino si tiene stretto al- 

le vesti del suo padre. Senza queste 

precauzioni infallibilmente ti rompe- 

dpunti apologetici 
Ignoranza religiosa. 

— Oh, Coccia!... e Brusiola? 
— A letto con febbrone e purga, po- 

veretto! Che cima eh, qulì mio compa- 
re!? 
— Eh. si. Peccato che per cultura re- 

ligiosa. sia... sotto zero. 

— Cultura religiosa ?!... ma ‘chi ci 
bada più a culture religiose! cose) sor- 
passate !... 

Astronomia umida. 

— Senti Coccia: hai mai latto o sen- 
tito la storia di quell’astronomo, tanto 

innamorato della sua scienza, che cam. 
minava sempre guardando in alto, ver- 
so le stelle?... 

Ebbene, passando costui un ponte 
privo di ripari, siecome guardava ia 
su, non s’avvide del pericolo e preci. 
pitò nel fiume annegando. 

Ai funerali imponenti, discorsi lau- 
datori a bizzeffe. Ma un buon uomo, 

dopo aver ascoltato tutto, si allontanò 
brontolando: «Che; gli valse tanta scien 
za? ‘avesse imparato a valicare i ponti 

senza precipitare in fiume...). 
Giusto! prima la vita e poi la 

scienza... un bel sempliciotto quell’a- 
stronomo... 
— E che ne diresti tu, Coccia, di 

quelli che trascurano la parte religiosa 

per poi, alla morte, precipitare nello 
inferno? 

Ti pare-cosa sorpassata quella scien- 

za ‘che’ nsegmandoci ad evitare l’infer- 
noci conduce per mano in Paradiso? 

Unico nemico. 

i.che lo studio della Religione 
porti, come effetto, al disprezzo della 
stessa, è molto grossa, sai! Ripeto ai te, 

——— |nei riguardi della Religione, quanto A- 
—-= |pelle pittore disse al re Alessandro il 

Macedone. Visitando costui il labor 
torio dell pittore, s'era messo a parlare. 
in lungo ed in largo di pittura senza. 

averla mai studiata: «Maestà, se vole- 
te parlare di pittura, parlatene; alme- 
noi sotto voce, altrimenti i miei ganzoni 
sentendo i vostiri spropositi, vi canze- 
neranno). 

Oh, studiassero tutti e bene a Religio. 
ne! 

La Religione ha un nemico solo: Vi 

gnoranza. 
Tertullianioi, grande apologista, seri- 

na sola cosa: non condannarla prima 

di averla studiata». 
Questo, solo questo, domanda la Rie- 

ligione ! 

Coccia e Aspante. 

— Maechè, macchèe!... 
— Ah, no? Ebbene ti pr esento una 

tua degna compagna: la moglie di Se- 
necal... 

— Cosa c’entra la moglie di Seneca? 

— Centra e come! La moglie di Se- 
neca, Arpante, divenne cieca improv- 
visamente, dormendo. Svegliatasi e non 

vedendio; filo di luce, fece aprire le fi- 
nostre della stanza e disse che era an- 

cora. notte. Vedendo che la notte non 
finiva, sostenne che la stanza era diven- 

tata oscura: si fece condurre in una 

seconda, in una terza, in tutte... Cam- 
biò alloggio... dappertutto buio pesto. 

Dice Seneca, raccontando il fatto, che 
sua moglie, non volle credere ‘d’esser 
cieca, piuttosto credette che dal monda 
era scomparsa la luce... 

Ti volevo dire, Clecia, che la luee 

della Religione è invisibile a. una sola ca 
tegoria di persone a quelle cher non han 
no occhi. E nel nostro caso, sono sen- 
za occhi quelli che non hanno cervel- 
lo. ; 

MAKI 

n 
rai la testa contro qualche pietra». 

CERTEZZE RR von Basra. 177 see: merz o rinenere i rcrene "===" 

veva: «Lia Chiesa non domanda che u- 



Cento ia treià 

GIOCHI-A PREMIO 
du 

“ANAGRAMMA 

ti raccontare dal tuo ‘buon Assistente 
Ecclesiastico questa ‘bella storia); dun; 
que S. CI scrivendo ai primi cri-. 
stiani disse: «Sia che voi mangiate, sia 
che voi bevilita: o qualunque cosa ae! 

I via di Damasco sece. Se nonda sài fat- tdi (ellenti metessitper Stliole, invéce ti 
| euidio, del cartone... Nè Sradirebbe lla 
lettura ifrivola ‘malsana di certi ‘libéèr 

‘ eoli pieni di microbi spirituali:-roman 

Zacci, giornalacci, rivistacce e simili 

Sai che avvilisgono! la sioventàù. 

Da me,,pianta,, has l’uom) profitto; 
Sono un fiume dell'Egitto 

E, 

Leotil dall'uno oppur dall’altro lato, 
ibal diavol Satà sempre tormentato. 

EL 

PAROLE A_ROMBO 

(Ogni, parola doyrà leggersi due vol- 
te: ‘A sinistra a destra e dall’alto in 

{di Dio». 

totto lire; 
so se.tu, prima di metterti al lavoro, 

steresti!... i 

Certamente il Signore ‘non gradi- 

ciate, fate tulto alla maggior eloria 

Ecco il segreto della nostra santifi- 
‘Tcazione. Belle, ottime quelle tue cen- 

ma :non le avresti lo stes- 

le offrissi a Dio? Qual merito ‘acqui- 

Come: sarebbe: bello ‘sapere ‘ele ‘tut- 
ti 1 nostri giovani, prima di mettersi 
al lavoro -0 ‘di intraprendere | qitalche 
faccenda ‘tutto ‘offrono “a Dio! 

Costerebbe “così ‘poco questo ‘atto ‘di 
offerta ‘e ‘sarebbe ‘tanto ‘accetto "al 'Si 
“griòte, perthè ‘aridhe “il lavoro ‘è Dre- 
ghiera. Dunque ‘mat'fare le ‘vostre’ cose 
‘per ‘essere  amimiràti ‘e ‘per ticevere la 

rebbe il tuo lavoro se alle scarpe dei ‘lode ‘desti tiomini;'per'hoh perdere Bee. 

ì c ipa Alert rb fi 

co e rape; altrimenti quando vi CR: 
terete al Siomore e direte: — Eccomi 
qua, 0*Signore, méttetemi ‘Mo’ in quel 

»segigio sfolcorante-là,-perchè.io-ho -fat- 
te tante cose buone e... 

— Vattene! hai già ricevuto la tua 

mercede ‘dagli uomini — Così rispon-|1 
derà il Signore ; e ‘tu, stnarrito, son Ta 
valigia ih mano andrai in derca di S. 
Pietro ‘che ‘ti apra qualche altro buco 
per entrare ‘in paradiso ‘a andrai di- 
Veendo : 

{Aveva magione 

Quel brutto mitiehione . 

Di veceliio ‘nasonie 
di Saritil “Gnartnie 

‘basso). 

Vita Ietteta [atlr'alfaligto 
Chi ha commesso:un delitto 
Culndro:-Io.trovi instipografia |. 
sSovittore italiano 
Frutto prezioso, 

nostre ISS ociazioni 
; o 1 Uccello, acquatico 

i Una vocale. dotrtredefazioe tittaniia 
‘ASSOC. PI "Brvitato 

L'Ass. Ecel, ringrazia i giovani ‘del 
{«S. Giorgio» ‘pem.la partecipazione al 

inviate 
‘entro ‘il 25 del mese di ‘Giugno, e ac- 

compagnate da un'frarcobollo da cent. 

30, oppure spedite in cartolina posta- 
le doppia, 

banco. 

Soluzione «dei giuochi del N. 9 

Le soluzioni devono ‘essere 

con la: risposta spaugata in 

renne riconoscenza. 

* 
kx 

T®Parola quadrata S. L. Mons. Arcivescovo in seguito 
pui ‘alle dimissioni del Presidente Sig. Ro ANTA 

ARAR i Borghi Giovanni passato al matrimo- 
aio nio, nominava quale nuovo Presidente | 

Ng Ao Vik il «carissimo giovane .Zilli, Luipi di’ 8 
A-ReLok Vittorio. La pri sa accolta. con 

igrande soddisfazione e con pari rive- 
II. Indovinello 

; i renza. 
dis ì Costanza TA 

TTI. ‘Rebus monoverbo ‘| Durante il mese di giugno l’Ass. 
i Eccl. leggerà,e going iP Encicli- 
Lea-del 9 TPRaBeS «Caritate @htisti» 0- 

. di gni martedì e venerdì sera “alle ‘ore! 
; i 20.30 
Hanno ‘inviata ‘la Soluzione REI 

‘dei tre giochi: Dell’Oste Hedele, di_! 

Stoia; Tomasettig Renzo, :S. Pietro al' Se 
Natisone; nre a: Tonino, . Floreani zione, accompagnata dal suo ‘Dilegaito) 
Guerrino, Treppo ‘Grande; Tissirio ‘e’ dal Pretdente e dall’Assistetîte tigare: 
Candusso, S. Daniele del Fritili';' Spa-|stico, si è portata domenica 22 in gita- 
“Yadlo Giuseppe, Ciserta: Misson Ore-! pellegrinaggio al Santuario di Madon- 

i na'di Castelmonte, 
Se, S. Lorenzo di Sedegliano; Dad- Deviata ratio ghi Afppinantioi ascol- 

dabbo Cesare, Armani Arnaldo, Udi- tarono la.S. Messa celebrata' dall’ Assi- 
ne; Zamparo Giovanni, Barazzetto. Powgnto Ecclesiastico al: Santuario, e pa- 

La.:soîte ha favorito : ‘Attico Tonino reechi si accostarono a ricevare la S. 
‘e Misson: Oreste, vai quali fu inviato il! Comunione, nonostante lla tarda ora 
premio. (10.30). 

Dopo la colazione ‘al isaeto, ul fresco 
idi una pineta, riternarono a Cividale a 
piedi, com’erano andati .e da dove il 

treno li riportò a Udine tra la più viva 
allegria. 

Libri .e fotografie — Tutti han pro- 
messo, ma nessuno finora ‘hia. mantenu- 
to. 

— Di che parli? 
, — Parlo :di quella ‘seduta nella. qua- 
le fu 

rere allo sviluppo della nostra bibliote- 
‘ca, mediante la donazione di qualche 
‘libro; in ’’illo tempore,, titti ‘proùise- 

Santul Gnargnic.! di contribuire ehi on cumo, chi con 

Treviso 

ASSOC. GIOV. 8. NICOLO’ 
Gita della Sezione Aspiranti — Lal 
zione Aspiranti della nostra Associa- 

== 
La stampa cattolica ‘è 1a campana di 

Dio, perchè essa chiama alla verità, al- 

‘la bontà, alla giustizia; perchè essa di. 

fende i diritti della coscienza cristiana 

fe con ‘ciò, stesso quelli della civiltà. . 

Card. Schuster 

in 

suo-lutto famigliare e ne conserva pe-: 

“i.manifestazione. 

Pi . n TL 

‘accomandatia ai Soci di concor-| 

ia Processione Eucaristica sotto un pal. 

pito di bandiere ‘ed un trionfo di archi 
id di verde. 

Ritornata..la processione in ‘Chiesa 
venne data Ta Benedizione col Venera- 
bile.alla folla 'dei;giovani ed al popo- 
lo entusiasta e dommosso. 

Ritornati nell’Asilo parlarono aneora 

sulla necessità della buona forte e san- 
ta formazione spirituale della gioven- 
tù, il sig. Comuzzi e l’ineomparabile 
«Stagnin». 3 

A sugigéllo della pan siornata la 
i PI lodrammatica di Buia, diede 'mira- 
i bilmente, sotto la direzione Ji D. Dean 
{1 due bozzetti : 
PI «Satana». 

TI Curato di'Farla ed i farlesì posso- 
no ben andar soddisfatti “della bella 

| 

Sottofedevazione .di Tarcento 

Gita - premio 

All’Assemblea di lunedì sera 16 u. s. 
\1"Ass. Ecclesiastico apriva la seduta 
‘proponendo ‘ai Soci, come premio di 
Partecipazione alle lezioni catechisti- 
che.e. gara di.cultura, una gita in mon- 

tagna da farsi in una Domenica di Giu- 
gno. 

Itinerario: Tarcento; 
Carnizza, Resta. i 

La proposta della Splendida Yita ve- 
niva accolta 'con'giubilo dai séei, 

Sottofederazione di ‘Moggio 

‘DA MOGGIO 

Mssoni Ferdinarido — ‘Nel maggio 

Madonna di 

«La veglia del flauto» i 

— Ospiti graditi furono alcuni gio- 
vani di Fossalta di Portogruaro igiove- 
dì 9. maggio. Furono molto contenti di 
essere stati in mezzo a noi, e promise- 
ro di ritornare. a S. Lorenzo con tutta 
l'Associazione. Saranno 1 benvenuti. si 

Sottofederazione di Gemona 

IDA OSOPPO 

Trigesimo —Il/19 p.ip. ‘abbiamo fat- 

to ssolenni ‘funerali di ‘trigesimo val no- 
stro ‘indimenticabile Armando ‘Sarpel- 
lon. Il catafalco cera coperto di fiori 

bianchi : ivi ‘assistettero /tùutte ‘Te locali 
Associazioni! di vzione iCattoliza. AisoL 
ci fu ‘distribuito un riuscito nicordino. 

«Attività — Invsilenzio, ma si vive. 
Ta idoriferenze «sono iregiolari, ‘tenute 

anche dai soci. I quali, passata Ta ‘tem- 

pesta degli esami, respirano non poco. 
Speriamo sempre meglio. 

Softafaderazione di isso 
DA CORTALE | 

A-‘ineglio fat (capire l’importanfza 
fog si spegneva ‘serenartetite nèl ba- 
cio del Signore questo bel fiore, nella 

| pienezza della. sua vita giovanile, col; 
sorriso Sulle labbra, stringendo al sus. 
cuore il Crocdfisso ‘che egli dveva tan- 
to amato. Chi fu? Dotnaridatelo ai gio-; 

j vani di Mogigio Udinese tuttii risponde-| 

ranno: «più che il nostro compagno fu! 
‘un, padre». 

Fondatore ‘e aperta dél reparto, 
«Giovani Esploratori», educatore con.| 

della tessera, e del distintivo, venne -or- 
ganizzata una simpatica festicciola do- 
menjica 15,,maggio. 

Precedettej la festa un triduo specia- 
le, di RPERATARIonA Il mattino tutti:gli 

‘ascritti. all’ Associazione Cattolica. ac- 
compagnati dai famigliari si accostaro: 

no al Banchetto Eucaristico. Si raceol- 
se nel giorno Vofferta pro Azione Cat- 

‘tolica e la sera, schierati dinanzi all’al- 
tare ‘i giovani ricevettero i distintivi be. 

d0)7= 

la malattie (Di Sopra). 

la parola e con l’eséàpio del sacrificio! nedetti. Seguì un discorso di cirsostan- 
3 che egli sapeva tarito apprezzare corali da parte del sig. Parroco. All’aper- 

fonte di ‘merito. ito quindi, presenti tutti i simpatlizzan- 
PA dug «chi ‘Magari. con 10 -.20; invece!... 

ficcanaso = 
To vorei :penetrare nientemeno che 

‘nella mente di ciascun giovane ‘per ve- 
‘dere... 

— Curioso davvero ‘questo ‘Santul 
Gnargmie che vudl mettete Îl naso pro- 
‘prio dappertutto; ùn pò alla volta Wer- 
irà ‘a levarei i coperchi délle pentole 
me ‘bollono ‘Sui nostri focolari... 

—'Taci, cormaechia! Tiascia che ‘par- 
‘i? ‘io adesso, che sono ‘più vecchio ‘di 

te... Vorrei, dico, entrare nella mén- 

‘te di tutti i giovani e vedere per qual 
fine essi lavorano e faticano... 

— 0, bella! Cosa volete Sapere, 
vecchiercillo mio... ‘Ben... v’accontento 
io, poichè non ei occorre un gran sa 

‘per sapere queste cose. 

Io, per esempio, faccio il. calzolaio 

Ma ricordatevi che ‘ogni RI è un 
debito! 
— E dite un ‘po’, :l’avete visto l’al- 

bum perle fotografie? ‘Si? E avete il 

coraggio di ‘lasciarlo edsì #010, ‘senza 
che nessuno lo coriforti, senza ‘che ‘mes- 
suna fotostafia lo tiempia? 

Alle giovani speranza della Chiesa e 
della Patria aveva consacrate tilite le 
sue giovanili energie fisiche e intelllet- 
tuali. Seriveva il giornalino quindicina- 

ile interno del reparto, guidava i .suoi 
giovani. per i monti, invitandoli sémpra 

la salire più in alto con lo spirito. Ze veni: aiati 

rca ‘unto Era l’ideatore di tante nobili ;inizia- 
tive che sorgevano per la gloria di Ge- 

seta sù e per il bene duna materiale dei 
Biovani. — 

“Tutto Malfifio lo ricorda, e piange la 
(sua ‘imibiatura vita strappata all’affetto 
della famiglia e della cara. gioventù 

‘cattolica. Tutti però sono convinti che 
era un fiore troppo bello e delicato e 
che Gesù lo ha voluto lassù con se nella 
gloria. | 

Giovani, pensate a Missoni Ferdinan.! 
do. 

Softofederazione d di ua 

Il Convegno Aspiranti 

La domnica 15 maggio a Farla si 
‘si tenne il Convegno Aspiranti della 
iFotanià di Buia: 

Nelle prime ore del pomerigigio da 

‘ti, ‘veline ‘letto ‘tin ‘discorsinio Ua tin 'so- 
cioe distribuite le tessere. 

Il canto degli inni sociali e ‘na fra- 
terna «bicehierata chiuse la bella gior- 
nata. 

Sottofederazione di Tolmezzo 

RI ba FUSEA 
'La ‘data ‘15 Maggio — (Rit.) T gio n° 

‘vani cattolici di Fusea con singolare| 
erittisiasmo in'auguratono il loro nuovo 
vessillo, benedetto ‘dal loro ex Assi |'È 
‘stente Ecclesiastico don ‘Giuseppe 
Treppo. ; 

AI mattino ebbe luogo la S. Comunio- 

ne generale di tutte le ASsociaz. Catto- 
liche. Alle 9,80 sj benedì solennemente 

la nuova bandiera, assistenti quelle lo- 
e lavoro come un forsennato da mane|tutte le parti gli Aspiranti incomincia- 

a sera, per guadagnarmi il necessario . rono ad affluirà nel paese imbandierato 

di vitto e vestito, risparmiando; alla'e addobbato come nelle grandi poesia. 
fina del mese centotto lire nette... ‘ni. 

— E basta?! | Alle 

— Vi sembra poco centotto lire net- la Sala st; Asilo - Monumento dove si 
te, con Sura chiari di luna?... itennero le lazioni. 
— Voglio dire, prima di metterti al| Dall’Asilo, alle 15, mosse il lungo 

lavoro lo offri a Dio? i corteo preceduto dela Banda locale e 

EI, accompagnato dai Rev.di Assistenti Bc 
— eco; al tuo lavoro manza. la ‘so--elesiastici di tutta.la Forania, che fra 

stanza, manca l'impalcatura, manca il ‘due ali di popolo si recò alla ‘Chiesa. 
nervo, cioè. la. settidutine d’intenzione!. Nella bella Chiesa sfavillante di luci . 
(queste due parola nom vogliono dire! e olezzante di fiori seguì l’ora di adora- 

altro che far tutto alla. maggior glo-'zione durante la quale parlò ai giova- 

ria di Dio). Sappi che San Paolo (sai, "ni don Celestiio Maestra parroco di 
n'è vero, chi era S. Paolo?, che sulla S. Tomaso. ‘Finita ‘l’ora - devota “useì 

È 
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RI e SR MA Lia sea: LA TORE te TOA ca 

3.30 ‘erano tutti adunati A 

Sasori E Lila tie 

{cali della Società Operaia, della Sco- 
(laresca e della Cooperativa. Dopo il ri 
ito il celebrante disse poche ma toceanti) 

Sottofederazione di Sedegliano 

ritomiò in sede fe: il Vice Présidente 
notichè il Déle@ato Aspiratiti della! Sot-| 
tofederazione rivolsero calde'e animatri! 
ci parole. 

Di poi letto il nobilissimo telegram-| 
ma inviato dal Presidente Federale, 
’allagro ‘consesso si $eiélse ‘tra gli “ev-| 
viva. La memorafida giornata si chiu-| 
se la.sera con'la funzione Mariana. I 

“Sotfofedebazione «di ‘bemotla © 

"DA ‘GEMONA 
Dopo la.grande assemblea della gior- | 

nata di Azione Cattolica una muova vi- | 

ta si manifesta nei nostri cari giovani. 

Pure la sezione filodirammatiea si fe- | 
ee-onore il ;giorno-22, con. la recita. del 
dramma. «Al.caro Nido»,di Ambrosi che | 
tanto «incontrò .nel pubblico, .il quale 
volle. eon rinnovati applausi gli attori 
alla ribalta. | 
Anche gli Aspiranti fanno a gara: coi 

gramdi intensifieando in attività. 

"Pure i piccoli crogiatinii, per quanto 
minuscoli fanmo chiasso intorno Gdl loro 
fra Damiano, come per esprimergli la 

riconoscenza iper la gita ad Avasinia e 
per ‘la merenduola fatta sabàto ‘in. ‘0- 
nore deliprvsidentino, con lo ‘sfarzo di 
verde e!perfino di poesie. 

ottofederazione di Codroipo 
ri 

DA ‘CODROIPO 

Conferetize ‘a ‘turno — Nella ssduta 
del Consiglio del 6 Mascio la Presidien. 

za ha deciso di tenere nei mesi di' Giu- 
sno a Luglio un corso di conferenze a 

pimo tra ‘1 soci d0nj Venerdì allle ore 
api e 

Eceone i temi: 

i. La Famiglia (F. Menegazzi). 

2. L’igiene nel giovane (S. Di Sopra) 

3. Lo Sport ed il:giovane (D. Flora) 

4. Cognizioni bancarie necessarie (V. 
Moretuzzo). 

9. ‘Il Papa delle Missioni (L. Pittuel. 

'6. Il galateo del giovane ‘( Mendbapzi) 

La vita familiare nell’ Associazione 
tt, Schiava). 

8. Gure ‘semplici preventive contro 

9. La Quadragesimo (Zanussi Dioni- 
sio), 

Sde. ‘Olivo Comelli Ditettere ‘Respobs. 
Arti Grafiche Codp. Friulane - Udina 

pis ii ostaggi 

senza; 
droghe; 

Un veridita Ji 
In tutte le | 
Farmacia #4 

0 Drogherie -; 
G Henry succ. di E. Steiner - Vernon (Francia) Pi 
Dep forni in VIE. sula» 3994 SAltlant, 

FERRO- CHINA 

BISLERI “parole ‘di éeircostariza. Seguì la Messa 
DA S. LORENZO DI SEDEGLIANO cantata con discorso, dopo la quale 
“Varie — (Rit.) Domenica 1 maggio tutti si raéedlsero al Monumento per | 

‘ vemmero fatte le elezioni per la cariche: 1 tributare l'omaggio ai Caduti. Quivi ili 
sociali. Riuscirono eletti : Vice presidente di Fusea. con appro-| 

Vice Presidente: Castellani Remigio; ; priato discorsino ricordò eli eroi fu-| 
Segretario Cassiere : Zoratti Francesco ;'seari morti per le Patria; di ‘poi can-| 
Delevato Aspiranti : Ciomolini Augusto, ‘tato l’inno della Giov. Catt. Ttaliana al 

Ai neo életti auguri di una feconda! ricomposto il corteò, si entrò in sede, I 
attività. 4 love ‘presenti ‘le Autorità locali e; rap-! 
— Nello stesso giorno fu ‘tra noi il'‘preseritanti della Sottofederazione di| 

Presidente di Bertiolo, Guatto Rodolfo. Tolmezzo, fu offerto dai giovani fu- 
per ‘una conferenza. "frattò il tema: «Il seani un vermouth. 
giovane Cattolico. praticantò»,* Nel ‘pomeriggio dopo la ‘funzione si 

sto dba 

TONICO .RICOSTITUENTE 
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